
TESTIMONIANZA DI DON LORENZO  

Li aspettavo subito dopo la Messa dell’Addolorata, il 15 settembre, ma 
sono arrivati in ritardo. 

Uno di loro ha bussato alla porta della sacrestia e mi ha detto ”ce la da 
una benedizione alla Croce?”  

Certo! ho risposto e li ho fatti entrare. 

Una grande croce, copia di quella che Giovanni Paolo II aveva 
predisposto per le Giornate Mondiali della Gioventù e sta ancora girando 
il mondo.  

Mentre entrano facciamo due parole, per conoscerci, per capire: vengono 
da Aulla ma due di loro sono di Lampedusa e uno dell’Aquila. 

In testa mi viene subito un pensiero: da Aulla stanno partendo i Vigili del 
Fuoco, ma con loro una fetta d’Italia che è stata duramente messa alla 
prova...  

Preghiamo, benedico la grande croce, poi mi raccontano un po' delle loro 
difficoltà. 

Sono quelle di chi oggi nella pubblica amministrazione fa un servizio di 
quelli “essenziali” per il bene dei cittadini: ce la metti tutta ma i mezzi 
sono davvero insufficienti, sembra che chi sta sopra non se ne preoccupi 
anzi “taglia”. 

“Domani dove andate?” chiedo; mi dicono a Lucca passando per 
Viareggio, dove faranno una sosta alla Stazione.  

Avevo capito bene: è proprio una Via Crucis nell’Italia che soffre! 

Li accompagno per un pezzo e li saluto augurando buon viaggio, ma sono 
certo che i sentimenti che ci portiamo dentro faranno in modo che ci 
risentiremo o forse ci incontreremo ad una stazione della Via Crucis. 

16/09/2011      Don Lorenzo * 
 

*  Parrocchia di S.Martino - Cappellano Polizia di Stato Massa Carrara. 


